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REGIONE PIEMONTE BU19 07/05/2020 
 

Codice A1703B 
D.D. 1 aprile 2020, n. 156 
Rettifica della determinazione dirigenziale n. 870 del 12.09.2019. Integrazione del 
corrispettivo di euro 2.875,33 in favore del P.a. PLATONE Cino per il servizio di indagine 
ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte. Integrazione 
dell'impegno n. 2000/2020 per euro 2.875,33. 
 

 

ATTO N. DD-A17 156 DEL 01/04/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Rettifica della determinazione dirigenziale n. 870 del 12.09.2019. Integrazione del 
corrispettivo di euro 2.875,33 in favore del P.a. PLATONE Cino per il servizio di 
indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in 
Piemonte. Integrazione dell’impegno n. 2000/2020 per euro 2.875,33. 
 

 
Dato atto che con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019 si è provveduto: 
 
1. all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del dlgs 50/2016, fuori dal Mercato 
elettronico della P.A., al P.a. PLATONE Cino - P. IVA 01257670057- con sede in Via Umberto I , 8 - 
14030, Azzano D'asti (AT), del servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla 
Flavescenza dorata della vite in Piemonte per il 2020 per una spesa di euro 9.200,89 (oneri fiscali 
esclusi); 
2. ad approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e il P.a. PLATONE Cino per 
il servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in 
Piemonte; 
3. ad impegnare (Imp. n. 2000/2020) euro 9.200,89 (IVA esente ai sensi dell’art. 1, comma 111 
della Legge 28 dicembre 2015, n. 208) sul capitolo di spesa n. 142574/2020 (Missione 16 - 
Programma 1601) in favore del P.a. PLATONE Cino - P. IVA 01257670057 - con sede in Via 
Umberto I , 8 - 14030, Azzano D'asti (AT) per il servizio di indagine ufficiale e vigilanza 
fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte per il 2020. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2020 euro 9.200,89. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transazione Unione Europea: 8 
• Ricorrente: 4 
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• Perimetro sanitario: 3 
 
Preso atto che è necessario far fronte a un’attività straordinaria e obbligatoria relativa al controllo 
del materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione 
che richiede controlli supplementari. 
 
Dato atto che il personale assegnato al Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici è altresì 
impegnato a far fronte alle numerose emergenze fitosanitarie presenti sul territorio piemontese. 
 
Valutata l’esperienza pregressa del P.a. PLATONE Cino, e ritenuta la stessa proporzionale ed 
adeguata per lo svolgimento dell’attività di controllo del materiale di moltiplicazione viticolo. 
 
Valutato che la realizzazione di tali attività richiede una integrazione di n. 10 giornate lavorative, 
per un compenso di euro 2.875,33 (IVA esente ai sensi dell’art. 1, comma 111 della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208). 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Stabilito che alla spesa di euro 2.875,33 IVA esente ai sensi dell’art. 1, comma 111 della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208, per il controllo del materiale di moltiplicazione per la produzione del 
materiale vivaistico destinato all’esportazione, si provvede a dare copertura finanziaria con le 
risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 142574/2020 (Missione 16 - 
Programma 1601). 
 
Preso atto della situazione di necessità e di urgenza si ritiene pertanto di rettificare la 
determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019 come di seguito indicato: 
 
• di corrispondere al P.a. PLATONE Cino - P. IVA 01257670057 - con sede in Via Umberto I, 8 - 
14030, Azzano D'asti (AT) - il corrispettivo di euro 2.875,33 per il controllo del materiale di 
moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione che integra il 
servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte 
per il 2020 affidato con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019; 
 
• di rettificare l’articolo n 1 “Oggetto del contratto” riportato nello schema di contratto approvato 
con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019, relativamente al numero di 
giornate lavorative da effettuare per il controllo del materiale di moltiplicazione per la produzione 
del materiale vivaistico destinato all’esportazione, che passano da 32 a 42 giornate; 
 
• di rettificare l’articolo n 4 “corrispettivo, termini e modalità di pagamento” riportato nello schema 
di contratto, integrando il corrispettivo da euro 9.200,89 a euro 12.076,09, per il controllo del 
materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione; 
 
• di approvare lo schema di contratto aggiornato, in allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale che sostituisce o schema di contratto approvato con la determinazione 
dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019; 
 
• di integrare l’impegno n. 2000/2020 di euro 2.875,33 assunto sul capitolo di spesa n. 
142574/2020 (Missione 16 - Programma 1601) in favore del P.a. PLATONE Cino - P. IVA 
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01257670057 - con sede in Via Umberto I , 8 - 14030, Azzano D'asti (AT) per il controllo del 
materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione 
che integra il servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della 
vite in Piemonte per il 2020 affidato con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 
2019. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2020 euro 2.875,33. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transazione Unione Europea: 8 
• Ricorrente: 4 
• Perimetro sanitario: 3 
 
Stabilito di liquidare il corrispettivo in favore del P.a. PLATONE Cino a regolare esecuzione della 
prestazione secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. 
 
Visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e smi in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
  
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e considerato l’art. 6 della medesima norma riguardante 
i criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni. 
Vista la D.G.R. n. 10-396 del 18 ottobre 2019 "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 
2018, n. 21-6908". 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
Tutto ciò considerato, 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" 

• visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28.07.2008 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• vista la DGR n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 recante "Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2020/2022 della Regione Piemonte (P.T.P.C.) e il relativo Programma per la 
trasparenza per il triennio 2020-2022" 

• vista la DGR n. 1-4046 del 17.10.2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni" parziale revoca della DGR 8-29910 del 13.4.2000"; 

• vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 "Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 
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• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016 

 
 
DETERMINA  
 
 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di prendere atto della necessità di far fronte all’attività straordinaria e obbligatoria relativa al 
controllo del materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato 
all’esportazione che richiede controlli supplementari; 
2. di rettificare la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019 come di seguito 
indicato: 
• di corrispondere al P.a. PLATONE Cino - P. IVA 01257670057 - con sede in Via Umberto I, 8 - 
14030, Azzano D'asti (AT) - il corrispettivo di euro 2.875,33 per il controllo del materiale di 
moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione che integra il 
servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte 
per il 2020 affidato con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019; 
 
• di rettificare l’articolo n 1 “Oggetto del contratto” riportato nello schema di contratto approvato 
con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019, relativamente al numero di 
giornate lavorative da effettuare per il controllo del materiale di moltiplicazione per la produzione 
del materiale vivaistico destinato all’esportazione, che passano da 32 a 42 giornate; 
 
• di rettificare l’articolo n 4 “corrispettivo, termini e modalità di pagamento” riportato nello schema 
di contratto, integrando il corrispettivo da euro 9.200,89 a euro 12.076,09, per il controllo del 
materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione; 
 
• di approvare lo schema di contratto aggiornato, in allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale che sostituisce o schema di contratto approvato con la determinazione 
dirigenziale n. 870 del 12 settembre 2019; 
 
• di integrare l’impegno n. 2000/2020 di euro 2.875,33 assunto sul capitolo di spesa n. 
142574/2020 (Missione 16 - Programma 1601) in favore del P.a. PLATONE Cino - P. IVA 
01257670057 - con sede in Via Umberto I , 8 - 14030, Azzano D'asti (AT) per il controllo del 
materiale di moltiplicazione per la produzione del materiale vivaistico destinato all’esportazione 
che integra il servizio di indagine ufficiale e vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della 
vite in Piemonte per il 2020 affidato con la determinazione dirigenziale n. 870 del 12 settembre 
2019. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2020 euro 2.875,33. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
•  
◦ Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
◦ Cofog: 04.2 
◦ Transazione Unione Europea: 8 
◦ Ricorrente: 4 
◦ Perimetro sanitario: 3 
 
Stabilito di liquidare il corrispettivo in favore del P.a. PLATONE Cino a regolare esecuzione della 
prestazione secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione 
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Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: PLATONE Cino - P. IVA 01257670057 
• Importo: 2.875,33 (IVA esente ai sensi dell’art. 1, comma 111 della LEGGE 28 dicembre 2015, n. 
208) 
• Dirigente responsabile: Dr. ssa Luisa Ricci 
• Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del dlgs 50/2016 e s.m.i. fuori dal Mepa. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
LA DIRIGENTE (A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici) 
Firmato digitalmente da Luisa Ricci 
Allegato 
 



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici

piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it

CONTRATTO PER LA FORNITURA DEL SERVIZIO DI INDAGINE UFFICIALE E VIGILANZA

FITOSANITARIA SULLA FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE IN PIEMONTE - 2020

Tra

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) in persona del Legale Rappresentante pro tempore, ai

sensi degli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08, dal Dirigente del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-

scientifici Dott. _____________________, nato a __________ il _________ e  domiciliato, ai fini

del presente atto,  presso la sede della Direzione stessa – sita in Torino – di seguito denominata “Il

Committente”;

e

il P.a. Cino PLATONE, nato a _____ il _____residente in _____,  P. IVA

01257670057)  con  sede  in  ____________,   che  di  seguito  per  brevità verrà indicato  come

“Affidatario” si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO

Il Committente, come sopra rappresentato, incarica l’Affidatario che, come sopra rappresentato,

dichiara  di  accettare,  il  servizio  di  indagine ufficiale  in  applicazione  del  Regolamento  (UE)  N.

652/2014  e di  vigilanza fitosanitaria  sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte per l’anno

2020, in applicazione del D.M. n. 32442 del 31/05/2000 "Misure per lotta obbligatoria contro la

Flavescenza dorata della vite" per le attività del Settore Fitosanitario  e servizi tecnico-scientifici  -

Direzione Agricoltura.

Il servizio di indagine ufficiale e di vigilanza fitosanitaria, da condurre in stretta collaborazione con il

personale del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici, prevede le seguenti attività:

- indagini ufficiali sulla presenza della Flavescenza dorata della vite;
- ispezione  di  tutti  i  campi  di  piante  madri  utilizzati  come  fonte  di  materiale  di

moltiplicazione per la produzione di materiale vivaistico e ispezione dei barbatellai di
vite.

L’Affidatario dovrà compilare un registro su foglio elettronico, predisposto dal Settore Fitosanitario

e servizi tecnico-scientifici, indicando le attività svolte, la data e l’orario. La giornata lavorativa  è

intesa di 8 ore. Il numero di giornate lavorative da effettuare è pari a 42 giornate. Il registro dovrà

essere trasformato in formato pdf, sottoscritto digitalmente e inviato mediante PEC entro 5 giorni

dal termine del servizio svolto.
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ART. 2 – CONDIZIONI DEL SERVIZIO

L'affidamento del  servizio di  vigilanza fitosanitaria  è concesso subordinatamente alla  piena ed

incondizionata  osservanza  delle  condizioni,  prescrizioni  ed  indicazioni  contenute  nel  presente

contratto che l'Affidatario, dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte.

ART. 3 – ESECUZIONE DEL SERVIZIO

L’affidamento del servizio decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto tra le parti e fino al

termine stabilito entro il giorno 30 settembre 2020, termine ultimo per la fornitura del servizio.

ART. 4 – CORRISPETTIVO, TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo del servizio, pari ad euro 12.076,09 (IVA esente ai sensi dell’art. 1, comma 111 della

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208) sarà liquidato a regolare esecuzione della prestazione previo

invio  alla  Regione  Piemonte  della  fattura  in  formato  elettronico  sul  Sistema  nazionale

d’Interscambio (SdI)  al  seguente codice univoco ufficio IPA F7XJX1, indicando in grassetto gli

estremi della determina di impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti. 

Il  corrispettivo s’intende accettato dall'Affidatario pertanto  è esclusa ogni forma di revisione del

corrispettivo.

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri

e rischi relativi alle attività. L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali,

ad osservare tutti  gli  obblighi derivanti  da disposizioni  legislative e regolamentari  in materia di

lavoro.  L’Affidatario  deve  essere  in  regola  con gli  obblighi  relativi  al  pagamento  dei  contributi

previdenziali ed assistenziali, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

Il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato a 30 giorni dalla data di ricevimento da parte del

Committente della fattura elettronica.

Il  pagamento del  corrispettivo  è subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario  attestata

dagli  Enti  previdenziali  e  assicurativi,  attraverso l’emissione del  documento  unico  di  regolarità

contributiva  (DURC).  In  presenza di  un DURC irregolare (inadempienza contributiva)  da parte

dell’Affidatario,  l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e

ne dispone il pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.
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Qualora il  pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile al Committente

entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura determinata ai sensi

dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. 

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile.

L'Affidatario ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo che il

Committente  dimostri  che  il  ritardo  nel  pagamento  del  corrispettivo  è stato  determinato

dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile.

Ai sensi della determinazione n.  3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la  vigilanza sui contratti

pubblici di  lavori, servizi e forniture l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

ART. 5 – PENALI E PROCEDURE

Il  venire  meno,  a  seguito  dell’affidamento  o  comunque  durante  l’esecuzione  del  servizio,  dei

requisiti  prescritti  nell’Avviso  pubblico  per  la  costituzione  dell’elenco  di  soggetti  qualificati  per

l’affidamento del servizio di indagine ufficiale in applicazione del Regolamento (UE) N. 652/2014 e

di vigilanza fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte, in applicazione del D.M. n.

32442  del  31/05/2000  "Misure  per  lotta  obbligatoria  contro  la  Flavescenza  dorata  della  vite",

determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria

del Committente.

Causano risoluzione anticipata del rapporto l’inadempienza da parte dell’Affidatario anche di una

sola delle prescrizioni previste dal presente contratto o la mancata esecuzione del servizio entro i

termini  stabiliti  che il  Committente  rilevi  con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera

raccomandata A/R.

In  entrambi  i  casi  il  Committente procederà all’applicazione di  quanto  previsto  al  punto  8 del

presente contratto. 

In caso di ritardo nella fornitura del servizio il Committente applicherà all’Affidatario una penale pari

al  1%  dell’importo  complessivo  del  servizio  per  ogni  giorno  maturato  di  mora,  da  trattenersi

direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto.

ART.  6 – RECESSO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il Committente si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto per motivi di interesse

generale, con preavviso scritto di almeno 30 giorni da comunicarsi alla controparte a mezzo lettera

raccomandata A/R. In tal caso l’Affidatario si impegna a portare a compimento tutte le attività in

essere alla data di comunicazione dell’anticipato recesso.

3



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici

piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it

Restano comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1373 del codice civile.

ART. 7 – DATI PERSONALI E TRATTAMENTO DEI DATI

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalla parti nell’ambito del

presente affidamento del servizio di  indagine ufficiale e  vigilanza fitosanitaria  e specificamente

previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei

dati nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati

personali”.

La proprietà dei risultati  scaturiti  nel  corso dello svolgimento del servizio in forza del presente

contratto, è da intendersi attribuita alla Regione Piemonte. L’eventuale pubblicazione e diffusione

con ogni mezzo dei dati e dei risultati ottenuti nell’ambito del servizio spetta al Committente.

Fatto salvo l’eventuale vincolo di segretezza, specificamente previsto per iscritto, le informazioni

ed i dati forniti da una parte all’altra sotto qualunque forma nel corso dello svolgimento del servizio

potranno essere utilizzati dal Committente nell’esercizio dei propri compiti istituzionali.

ART. 8 – RESPONSABILITA’

L’Affidatario si impegna a tenere indenne ed esonerare il Committente da qualsiasi danno o

responsabilità che possano verificarsi  o  insorgere,  a  qualunque titolo,  per  fatti  direttamente  o

indirettamente connessi allo svolgimento del servizio sollevando il Committente da ogni onere e da

ogni responsabilità.

ART. 9 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217,

conversione in legge, con modificazioni,  del decreto-legge 12 novembre 2010, n.  187, recante

misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di indagine ufficiale e vigilanza

fitosanitaria sulla Flavescenza dorata della vite in Piemonte il seguente codice identificativo di gara

(CIG) Z3F299ACA5.

Tale  codice dovrà essere indicato  in  tutte  le  comunicazioni  e gli  atti  inviati  alla  Regione

Piemonte.
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L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13

agosto 2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia

antimafia”) s.m.i. 

L’Affidatario  deve  comunicare  al  Committente  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti

dedicati  di  cui  all’art.  3,  comma  1,  della  legge  136/2010  s.m.i.,  entro  sette  giorni  dalla  loro

accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate

ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove

persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro

sette gironi da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente

comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Il Committente non esegue alcun pagamento all’Affidatario in pendenza della comunicazione

dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza i termini di pagamento risultano sospesi.

Il Committente risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza

avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.a., in contrasto con quanto stabilito nell’art.

3, comma 1, della legge 136/2010 s.m.i..

L’Affidatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia

dei contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al

presente servizio, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti

assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 s.m.i., ivi compreso

quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le

modalità ed i tempi ivi previsti.

ART. 10 - PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC)

Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della 

Corruzione (PTPC) 2020-2022 nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate con

DGR n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 (consultabile al sito 

http://trasparenza.regione.piemonte.it/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-

trasparenza), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le seguenti 

Misure di prevenzione obbligatorie:

 la Misura 6.1.3 (Codice di comportamento);

5



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici

piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it

 la Misura 6.1.8 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro
(pantouflage; revolving doors) (art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001);

 la Misura 6.1.12 (Protocolli di legalità o patti di integrità).

ART. 11 - FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE

Per quanto non espressamente citato nel presente contratto si rinvia alla normativa vigente.

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

ART. 12 -  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13
GDPR 2016/679

 I  dati  personali  forniti  dall’operatore  economico/fornitore  contraente  alla  Regione  Piemonte

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici saranno trattati secondo quanto previsto dal

“Regolamento  UE  2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva

95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”;

 i  dati  personali   riferiti  all’operatore  economico/fornitore  contraente  verranno  raccolti  e

trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità

informatiche ed esclusivamente per le finalità e per lo svolgimento delle fasi e delle attività

preliminari alla stipulazione del contratto inerente il ”SERVIZIO DI INDAGINE UFFICIALE

E  VIGILANZA  FITOSANITARIA SULLA  FLAVESCENZA  DORATA  DELLA  VITE  IN

PIEMONTE -  2020”;  per  una  corretta  gestione  contrattuale  e  per  adempiere  a  tutti  gli

obblighi di legge e per le finalità amministrative previste dal D.Lgs 50/2016 e smi, tali dati

saranno  comunicati  alla  Regione  Piemonte  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico

Scientifici;

 i   dati   personali  riferiti  all’  operatore  economico/Fornitore  contraente  saranno  trattati

esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  Responsabili  (esterni)  individuati  dal  Titolare  o  da

soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile  (esterno),  autorizzati  ed  istruiti  in  tal  senso,

adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e

i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
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 in riferimento al comma 3 del presente articolo, nell’ ambito del servizio oggetto delle presenti

condizioni particolari di contratto, i soggetti preposti al trattamento dei dati personali, ai quali

saranno comunicati  potrebbero appartenere alle seguenti categorie: 

• dipendenti pubblici e collaboratori incaricati del trattamento per la gestione delle pratiche

relative al rapporto contrattuale che si andrà ad instaurare;

•  istituti di credito per le operazioni di incassi e pagamenti;

• soggetti  esterni per eventuali attività da svolgere legate alla perfetta esecuzione delle

obbligazioni contrattuali;

• corrieri, spedizionieri e depositari ed altra società di servizi funzionali allo svolgimento del

rapporto contrattuale;

•  altre autorità e/o amministrazioni pubbliche per l’adempimento di ogni obbligo di legge;

• il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono funzionali all’esecuzione del rapporto 

contrattuale intercorrente con la Regione Piemonte Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico 

Scientifici . Un eventuale rifiuto di conferire i dati personali, pertanto, comporterà l’impossibilità 

di iniziare o proseguire il rapporto contrattuale con la Regione Piemonte - Settore Fitosanitario e

Servizi Tecnico-Scientifici;

• i dati riferiti all’operatore economico/fornitore contraente resi anonimi, potranno essere utilizzati

anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

• i  dati  personali  riferiti  all’operatore  economico/fornitore  contraente  sono  conservati,  per  il

periodo 10 anni (secondo quanto previsto dal piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente

– Regione Piemonte);

• i  dati personali riferiti all’operatore economico/fornitore contraente non saranno in alcun modo

oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai

casi  previsti  dalla  normativa in  vigore,  né di  processi  decisionali  automatizzati  compresa la

profilazione;

• il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegalo al trattamento dei

dati  è  il  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico-Scientifici  pro-

tempore  e  domiciliato  presso  la  sede  operativa  del  Settore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico

Scientifici - via Livorno, 60 10100 Torino;

• il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali è il CSI-Piemonte;
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• l’operatore economico/Fornitore contraente potrà  esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22

del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e

la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si

basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione

o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è

interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi

al  Titolare,  al  Responsabile  della  protezione dati  (DPO) o al  Responsabile  del  trattamento,

tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

ART. 13 – OBBLIGHI IN CAPO AL FORNITORE CONTRAENTE IN MATERIA DI DATI
PERSONALI

- Con  la  sottoscrizione  del  Contratto,  il  rappresentante  legale  del  Fornitore

acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna

a sua volta ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso,

ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali

nell’ambito dell’esecuzione del Contratto, per le finalità descritte nell’informativa, come sopra

richiamata.

-  Con  la  sottoscrizione  del  Contratto,  il  Fornitore  contraente   si  impegna  ad

improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel

pieno  rispetto  della  normativa  vigente  (Regolamento  UE  2016/679),  ivi  inclusi  gli  ulteriori

provvedimenti,  comunicati  ufficiali,  autorizzazioni  generali,  pronunce  in  genere  emessi

dall'Autorità  Garante  per  la  Protezione  dei  Dati  Personali.  In  particolare,  si  impegna  ad

eseguire  i  soli  trattamenti  funzionali,  necessari  e  pertinenti  all’esecuzione  delle  prestazioni

contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti.

- In ragione dell’oggetto del Contratto, ove il  Fornitore contraente sia chiamato ad

eseguire  attività  di  trattamento  di  dati  personali,  il  medesimo  potrà  essere  nominato  dal

Soggetto Aggiudicatore “Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28

del  Regolamento  UE;  in  tal  caso,  il  Fornitore  si  impegna  ad  accettare  la  designazione  a

Responsabile  del  trattamento  da  parte  del  Soggetto  Aggiudicatore,  relativamente  ai  dati

personali  di  cui  la stessa è Titolare e che potranno essere trattati  dal  Fornitore contraente

nell’ambito  dell’erogazione  dei  servizi  contrattualmente  previsti.   Il  Fornitore  contraente  si

impegna  a  comunicare  al   Soggetto  Aggiudicatore  i  dati  inerenti  al  proprio  Titolare  del
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trattamento e comunicare i nominativi del personale autorizzato al trattamento del trattamento

dei dati personali;

-  Nel caso in cui il Fornitore contraente violi gli obblighi previsti dalla normativa in

materia di protezione dei dati personali, o nel caso di nomina a Responsabile, agisca in modo

difforme o contrario  alle  legittime istruzioni  impartitegli  dal  Titolare,  oppure adotti  misure di

sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno

cagionato  agli  “interessati”.  In  tal  caso,  il  Soggetto  Aggiudicatore  diffiderà  il  Fornitore

contraente ad adeguarsi assegnandogli un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in

caso di mancato adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, il

Soggetto  Aggiudicatore  in  ragione  della  gravità  potrà  risolvere  il  contratto  o  escutere  la

garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno.

-  Il Fornitore contraente si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di 

sicurezza e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone 

autorizzate al trattamento dei Dati personali.

Il  presente  atto,  letto  e  accettato  nella  sua  integrità  dalle  parti  contraenti,  che  lo  dichiarano

conforme alla loro volontà, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del d.lgs.

82/2005 e restituito alla Regione Piemonte firmato dall’Affidatario come riscontro dell’accettazione

dell’incarico.

Il Committente Firma dell’Affidatario
Il Dirigente Regionale  

Firmato Digitalmente Firmato Digitalmente
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